
 

Bianca Maria Visconti sposa a Cremona 
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Pochi sanno che Bianca Maria Visconti, nata a Settimo Pavese il 31 marzo 1425 e successivamente 

figlia legittimata da Filippo Maria Visconti di Milano e di Agnese del Maino divenne, nel novembre 

del 1441, la sposa di Francesco Sforza. Narrano le cronache del tempo che Bianca Maria Visconti 

venne scortata da tutte le sue dame di compagnia. Nel Programma di allora si legge: << la Sposa 

avanzer¨ danzando e si mostrer¨ come in uso nelle corti regali, attendendo poi lôarrivo dello sposo 

davanti al Duomo. Mentre il condottiero, Francesco Sforza verrà scortato, per lôoccasione, dai suoi 

uomini anchôegli con passo danzato raggiunger¨ la giovane Bianca Maria. I due sposi verranno 

simbolicamente uniti in matrimonio sulla pubblica piazza, e con un drappo bianco verranno 

impalmati. Per festeggiare il lieto evento danzeranno finalmente insieme. Ad omaggiare la potenza 

e lôardore di Francesco Sforza vi saranno i tamburi e le bandiere, che per gioco si daranno 

ñbattagliaò, quasi ad emulare le gesta del proprio signore, mentre il fuoco, elemento misterioso e 

forte suggeller¨ quellôunione. Cos³ ñdolce battagliaò si daranno anche le cortigiane di Bianca Maria. 

Infine fuochi artificiali daranno il via alla cerimonia dei festeggiamenti che proseguiranno fino a 

notte inoltrata>>. Lôaffollato corteo part³ dal Castello Sforzesco e attraversando lôattuale Via Dante 

si raggiunse la Piazza, voluta nel 1330 dal predecessore Azzone Visconti, conosciuta nei tempi 

moderni come Piazza Duomo. Nello spiazzo antistante li attendevano le carrozze per il passaggio 

regale a Cremona. Nella rievocazione storica di ieri 19 novembre è stato riproposto, nella fredda e 

assolata mattinata di novembre, il lungo e colorato corteo (140 figuranti accompagnati 

dallôAssessore alla Sicurezza della Provincia di Milano Stefano Bolognini che ha rivolto il saluto 

della Città ai partecipanti) che poi, come vuole la tradizione ha proseguito alla volta di Cremona. A 

Cremona, dice la leggenda, in occasione della regale festa fu realizzato un dolce dalla forma del 

Torrazzo e da allora fu chiamato Torrone. 



 

Vini di Lombardia  
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Non tutti sanno che in Lombardia si produce molto vino di qualità e fra quelli classificati DOC e 

DOCG. Un quantitativo considerevolmente in crescita, pi½ del 5% allôanno. I dati Istat, aggiornati al 

2010, ci rivelano questo interessante risultato: 1,4 milioni di ettolitri con delle variabili di 

incremento da provincia e provincia. Le aree di maggiore produzione sono quelle del Garda, 

Valtellina, Franciacorta, Lugana, Oltrep¸ Pavese e nellôarea collinare del Mantovano. 

Fra le varietà maggiormente prodotte ritroviamo Barbera, Bonarda, Chardonnay, Malvasia, 

Moscato, Pinot Grigio e Nero, Riesling e altre varietà.  Importanti numeri ed attributi che hanno 

consentito il successo della 12a della Mostra/Mercato di ñVini di Lombardiaò. Una 2 giorni (26 e 27 

novembre) tutta speciale che ha visto la partecipazione di prestigiosi Consorzi ed aziende 

vitivinicole lombarde. Un Evento che ha avuto lôopportunit¨ di riunire il meglio della produzione 

vitivinicola della nostra Regione nella nota ñPiazza Citt¨ di Lombardiaò allôinterno del nuovo 

complesso edilizio di Regione Lombardia.  Aziende e Consorzi si sono presentati in maniera 

eccellente al giudizio di esperti e cittadini. Abbiamo visitato e degustato con fare certosino fra i 

banchi degli operatori muniti del famoso calice per gli assaggi. Vini rossi, bianchi e rosati: siamo 

passati tra la Lugana doc di Sirmione al Moscato di Scanzo, dal Pinot Nero al Lambrusco 

Mantovano, dalla Bonarda al Riesling, dal Rosso Riserva di San Colombano allo Spumante Brut 

Rosè, dal Sassella al Valcalepio Rosso e Bianco. Non sono mancate le Grappe provenienti dalle 

vinacce del Lugana bianca, dello Chardonnay, dal Pinot ed anche Grappe Barricate di Franciacorta. 

Unôabbondanza di proposte ingentilita dalla generosit¨ di una Signora di Chiuro in Valtellina che, 

preoccupata per la nostra insistenza negli assaggi, ci ha riforniti di croccanti panini a base di farina 

saracena, senza dimenticarsi di farci assaggiare anche la sua specialità: un calice di suo vino Docg 

Inferno. Un Ben di Dio incredibile che ha concluso la nostra minuziosa visita con un grande trofeo: 

2 bottiglie Riserva Speciale di Lugana doc ñSirmioneò donati dal titolare dellôAzienda Malavasi al 

quale abbiamo promesso di fare una trasferta per vivere in prima persona le fasi di lavorazione di 

questa importante varietà. 



 

Milano: una Città per la Vita  
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<Par mi un assurdo che le leggi, che sono lôespressione della pubblica volont¨, che detestano e 

puniscono lôomicidio, ne commettono uno esse medesime, e, per allontanare i cittadini 

dallôAssassini, ordinino un pubblico assassinio>, cos³ scriveva Cesare Beccaria nellôOpera ñDei 

Delitti e delle peneò nel 1764. Cesare Beccaria che fu noto giurista, filosofo ed economista, nacque 

e morì nella sua Milano il 28 novembre 1794 e proprio oggi, nella ricorrenza della sua morte, lo si 

onora per gli studi e la tenacia espressa contro la pena di morte.   

La statua che lo rappresenta, situata nellôomonima Piazza, è stata oggi grazie all'attivismo della 

Comunità di S.Egidio e del vicesindaco di Milano Maria Grazia Guida, interamente ricoperta di luci 

" accese al mondo" per dare un segnale forte e chiaro. La pena capitale viene ancora applicata in 

vaste aree del nostro Pianeta nonostante ci sia una diffusa coscienza contraria a questa pratica. 

Eppure già nel Granducato di Toscana si ebbe un primo provvedimento ( 30 novembre 1771) e di 

seguito altri Governi fecero leggi per abolire la pena di morte. Scoprire che oggi ancora Paesi come 

Stati Uniti e Cina adottino queste misure punitive rafforza l'idea che che ancora ci sia molto da fare. 

Il fatto che nel 2010 ci siano state 5.837 esecuzioni, 100 in più del 2009 (l'85% del totale in Cina) la 

dice lunga. 

Una città per la Vita fa parte di un'iniziativa internazionale alla quale aderiscono quasi 1.000 città 

del mondo fra cui: Roma Napoli, Bruxelles, Madrid, Berlino, Barcellona, Firenze, Reggio Emilia, 

Venezia, Città del Messico, Buenos Aires, Dallas, Vienna, Parigi, Copenhagen, Stoccolma, Bogotà, 

Santiago del Cile, Abidjan, Maputo, Dakar, Praia ecc. 

 



 

FIERA DEGLI OH BEJ! HO BE J A MILANO  
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Oggi, presso la Sala Stampa di Palazzo Marino si ¯ svolta la presentazione dellôedizione 2011 della 

tradizionale Fiera degli oh bej! Oh bej!  Una presentazione articolata alla presenza di Franco 

DôAlfonso, Assessore al commercio e al turismo del Comune di Milano il quale ha ricordato quanto 

questa ricorrenza sia importante per i visitatori e la cittadinanza milanese . Un'occasione unica di 

fare festa e ritrovarsi insieme negli spazi antistanti il Castello Sforzesco a partire da mercoledì 7 

dicembre. Nel colorito e multiforme evento, che vede la partecipazione di 434 bancherelle destinate 

a mestieranti e artigiani, verrà dedicato un particolare spazio per il commercio equo solidale.  

Un secondo spazio espositivo sarà collocato sul Cavalcavia Bussa fino a domenica 11 dicembre con 

la presenza di altre 100 bancarelle.  L'Assessore alla sicurezza e coesione sociale Marco Granelli ha 

confermato la mobilitazione del suo Assessorato al fine di garantire la sicurezza e tranquillità della 

festa. 200 vigilanti, distribuiti in quattro turni, faranno la verifica degli ingressi, la lotta 

allôabusivismo e il controllo dellôarea urbana con lôobbiettivo di avere un mercato sicuro e di dare 

unôimmagine positiva della Citt¨.  La Presidente dell'azienda milanese che gestisce i servizi 

ambientali nella città di Milano (Amsa) Sonia Cantoni ha inoltre confermato l'installazione di 

particolari contenitori per la raccolta differenziata al fine di garantire una maggiore pulizia dell'area 

cittadina intorno alla Fiera. 

 

LA' CI DAREM LA MANO....  
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Là ci darem la mano, là mi dirai di sì. Vedi, non ¯ lontano... Questa celebre Aria del ñDon 

Giovanniò di Wofgang Amadeus Mozart cantata questa sera in occasione della tradizionale Prima 



Alla Scala per i festeggiamenti del Patrono di Milano S. Ambrogio, ci fa sperare in una volontà 

sincera e globale. 

Una fattiva partecipazione di tutti e darci ñuna manoò. Voltare pagina lasciare nei fogli della storia 

una 2° Repubblica che ci ha, raramente, regalato momenti di miglioramento ma anche consegnato 

tantissime ingiustizie, arroganze, iniquità e nefandezze. Abbandonare definitivamente lôubriacatura 

mediatica fatta di frivolezze e gossip. Ragionare ed operare con sobrietà, curare il disagio del 

passato per costruire un futuro responsabile. Un ñdarci tutti insieme la manoò, in fondo lôobiettivo 

ñnon ¯ lontanoò. Non con scioperi a catena che contribuiscono ad abbassare il nostro calante PIL 

ma incontri seri e responsabili per ottenere una Manovra seria ma migliorabile. Un miglioramento 

che deve considerare la tutela dei ceti bassi fra cui i pensionati a basso reddito e tassare, come dice 

la Costituzione, in funzione della capacità contributiva dei cittadini. In definitiva tassare con criteri 

di giustizia sociale chi da sempre ha pagato e tassare di più chi non ha contribuito o lo ha fatto in 

maniera minimale. Considerare seriamente interi settori della società italiana non soggetta a 

tassazione perché tutelati o favoriti da leggi elusive. Eludere non è un reato ma se il legislatore non 

provveder¨ a modificare subito lôimpianto di alcune leggi fiscali i pi½ furbi continueranno a togliere 

risorse importanti, necessarie e vitali per la nostra sopravvivenza. 

 

ORTODOSSIA ED ESORCISMO A MILANO PARTE 1 
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Settimana impregnata di religiosit¨ a Milano. Un SantôAmbrogio trascorso intensamente tra laicit¨ e 

religiosit¨ profusa nella sua storica Abbazia milanese e la giornata dellôImmacolata ricca di 

celebrazioni con un ñGran Finaleò in una piccola ma affascinante chiesa nella via milanese di S. 

Gregorio. Piccola ma sufficiente a creare un intenso contorno magico che, dopo i fasti ufficiali 

dellô8 e del 9 dicembre,ha arricchito questo venerd³ 9 dicembre con la celebrazione del ñPerdonoò, 

un momento di profonda spiritualità. Una spiritualità non data dalla grandezza del luogo ma dalla 

partecipazione e dal sentire profondo della Comunità presente.  Si tratta di un luogo piccolo ma 

nello stesso tempo grande per i segnali che da esso provengono. Un chiesetta cristiano-ortodossa 

che ¯ assunta agli onori della cronaca grazie anche alla trasmissione televisiva di Italia 1 ñMisteriò . 

In questa piccola chiesa, che ricorda un centro di culto russo nel cuore di Milano côè un quadro ora 



molto celebre raffigurante la Beata Vergine con il Bambino. Unôimmagine di grande soavit¨ 

attorniata da decine di Icone russe con una grande peculiarit¨: lôimmagine periodicamente piange, 

vere lacrime che fuoriescono in abbondanza, segno dicono i religiosi di inizio sciagura. Non versa 

solo lacrime, a volte sembra voglia sorridere e il luogo si riempie di profumo di gelsomino. In 

questo caso da qualche parte sta avvenendo un miracolo. In questo luogo, però, non solo fenomeni 

ammantati di mistero ma anche momenti a tinte forti di eventi paranormali conditi da pratiche 

esorcistiche allo stato puro.   

Sono stato l³ e dallôalto del mio scetticismo ho partecipato, nellôambito della cerimonia ñdel 

Perdonoò, ad un vera e propria funzione esorcista. Celebranti e fedeli attorno ad un corpo femminile 

strisciante per terra metà umano, metà bestia che con voce forte e quasi maschile esprimeva frasi 

incomprensibili, bestemmiava furiosamente, si contorceva e sputava continuamente. 

Tutto ci¸ per oltre unôora fra preghiere e formule esorciste recitate ad alta voce dai celebranti. 

Finalmente l'imprevedibile, la ragazza indemoniata come dôincanto si ricompone e ritorna ad essere 

un umano con voce femminile, flebile e dolce. Incredibile ma vero, ho parlato con stupore con la 

ragazza che mi ha raccontato i momenti vissuti con il Demonio fortemente radicato dentro di lei. 

Unôesperienza personale mai avuta e scioccante ma, infine, confortata dalla pace proveniente da una 

benedizione speciale grazie al Santo Mir del Monte Athos, un olio vegetale posto sulle mani e sulla 

fronte. 

 

IL TESTAMENTO DI SAN FRANCESCO A MILANO  
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"Il Signore disse a me Francesco di incominciare a fare penitenza così: quando ero nei peccati mi 

sembra cosa troppo amara vedere i lebbrosi e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi 

misericordia", con queste sante parole inizia il percorso della mostra fotografica sul Testamento di 

S. Francesco d'Assisi inaugurata questa sera grazie all'attivismo del Vicepresidente della Provincia 

di Milano e Assessore alla Cultura Novo Umberto Maerna.  

Un percorso fotografico che, come ha dichiarato il curatore Padre Marco Finco francescano, è 

rigorosamente in "bianco e nero" per non distrarre con colori e luci l'occhio attento del visitatore. 

L'Assessore che ha presenziato all'inaugurazione, ha ricordato il grande e costante impegno 

dell'Amministrazione Provinciale che, nonostante le ristrettezze imposte dalla crisi, tende alla 

valorizzazione della Cultura come patrimonio spesso religioso vivo e inalienabile. 



Una moderna rivisitazione, con contenuti sempre dôattualit¨ e riproposta esaltando le variabili tra il 

nero e il bianco, dei vari passaggi importanti del Santo d'Assisi che con il suo "Testamento" ha 

consegnato ai posteri. 

Entrando nei contenuti della Mostra fotografica è automatico immergersi nella spiritualità espressa 

dai luoghi e contrade citati dal Santo, unôeredit¨ rivolta allôumanit¨ immediatamente percepibile 

osservando le 18 foto magistralmente realizzate da Luigi Salerno e Matteo Reni. 

Una carrellata di immagini singolarmente accompagnate dai passaggi principali del Testamento che, 

nonostante gli ottocento anni di distanza ci presenta un messaggio di grandissima attualità.  

La Mostra sarà visitabile dal pubblico fino al 9 di gennaio 2012, è allestita nello Spazio Oberdan nei 

pressi di Porta Venezia in viale Vittorio Veneto 2, per info telefonare allo 02-77406302.  

Questo importante appuntamento si inserisce tra gli eventi del 150Á anniversario dellôUnit¨ dôItalia 

ricordando a tutti che S. Francesco ¯ il Patrono dôItalia. 

 

  

Corpo Diplomatico a Palazzo Isimbardi 
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Serata dôaltissimo profilo quella del 21 dicembre sotto lôala protettiva della tela di Giovanbattista 

Tiepolo, l'«Apoteosi di Angelo della Vecchia nel segno delle Virtù», che decora il soffitto della Sala 

Giunta di Palazzo Isimbardi sede della Provincia di Milano. Un incontro Istituzionale di prestigio 

che ha visto la partecipazione di Consoli e Diplomatici al momento presenti nella città di Milano 

per il tradizionale brindisi di fine anno. Nelle foto insieme al Console Onorario della Lituania Ing. 

Guido Levera e alla Dottoressa Adriana Rita Pavin, assistente del Presidente della Prov. Di Milano 

On.Guido Podestà . Nella serata fra i prodotti tipici della Città Meneghina non è mancato il classico 

Panettone e una selezione di vini lombardi. Fra i partecipanti i consoli e diplomatici di: Australia, 

Paesi bassi, Slovenia, Armenia, Francia, Germania, Corea, Austria, Panama, Albania, Giappone, 

Portogallo, Grecia, India, Argentina, Svizzera, Brasile, Repubblica Ceca, Lettonia, USA, Spagna, 

Marocco, Egitto, Finlandi Norvegia, Croazia, Polonia.  Ha allietato lôimportante convivio 

lôinterpretazione musicale di Duccio Beluffi del Gruppo ñCameristi della Scalaò                 

 

 

 


